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Per Puiiilà del movimento 
comunista internazionale 

Salutiamo come un fatto 
altamente positivo la unità 
e la compattezza che si è 
manifestata negli incontri 
di Mosca fra i partiti comu
nisti e operai di tutto il 
mondo. 

Era la prima volta, dopo 
alcuni decenni, che i par
titi comunisti e operai del 
mondo intiero si riunivano 
a un tavolo comune, per una 
conferenza. Ciò sottolinea 
il significato eccezionale e 
la solennità dell'incontro. 
Essi hanno portato al tavo
lo della Conferenza un bi
lancio grandioso di avan
zata delle idee del sociali
smo, di conquiste storiche 
raggiunte dall'UHSS, dalla 
Cina, dagli altri paesi socia
listi, e di successi importan
ti realizzati anche in paesi 
ancora sotto dominio capi
talistico. I (il parliti parte
cipanti alla Conferenza 
hanno proceduto a uno 
scambio di idee e di espe
rienze, che è stato largo, 
franco e aperto e ha inve
stito tutto l'orizzonte della 
situazione internazionale. 

Non vi è dubbio che dallo 
scambio di idee e dalla di
scussione che è stata non 
formale, ma di sostanza, 
ognuno dei parliti ricaverà 
un forte giovamento per la 
sua attività e per la lotta 
che esso conduce. E' da sot
tolineare che alla Confe
renza ha preso parte anche 
la Lega dei comunisti jugo
slavi, il che costituisce un 
importante passo in avanti 
dopo la rottura che si de
terminò nel 1948. 

La Conferenza dei CI par
titi comunisti e operai ha 
posto in primo piano la bat
taglia per la pace. Essa non 
si è limitata a denunciare 
la particolare gravità della 
situazione internazionale e 
le prospettive terribili che 
aprirebbe all'umanità un 
terzo conflitto mondiale. 
Essa ha chiamato alla col
laborazione la più larga, e 
nelle forme più diverse e 
articolate, tutte le forze che 
respingono la guerra: e 
l'appello che 6 stato appro
vato è la testimonianza che 
i comunisti sono consape
voli delle proprie responsa
bilità e — senza alcuna pre
clusione settaria — sono 
pronti a tutte le intese che 
consentano ai popoli di 
avanzare sulla via della 
pace, della collaborazione, 
dell' indipendenza e della 
competizione pacifica fra 
i diversi sistemi sociali . 
I comunisti lanciano epiesto 
appello non da posizioni di 
debolezza, ma come movi
mento che governa oggi la 
terza parte del mondo e che 
raccoglie sotto le sue ban
diere più di un miliardo di 
uomini. Senza iattanza, co
scienti «Iella forza delle no
stre idee, tendiamo la mano 
a tutti gli uomini di buona 
volontà. 

L'incontro e l'appello di 
pace dei ti! partiti comuni
sti e operai sono stati pre
ceduti da una conferenza dei 
partiti comunisti dei Paesi 
socialisti . E' stala approvata 
una dichiarazione, che esprì
me un giudizio comune sul
la situazione internazionale. 
sui compil i generali che si 
pongono ai parliti comunisti , 
sulla azione che deve essere 
svolta per rafforzare l'unità 
e la compattezza dei partiti 
fratelli. Questa dichiarazio
ne viene dopo che nel corso 
del 195(5 e del 1957 sulla 
slampa dei partiti comuni
sti si è svolto un ampio di
battito e confronto di idee 
dopo numerosi incontri bi
laterali e prese di posizione 
comuni su problemi gene
rali e particolari. II fatto 
che i dodici parliti comu
nisti dei paesi socialisti ab
biano raggiunto, nella di
chiarazione, un completo 
accordo su importantissime 
questioni di principio e ri
guardanti la tattica e la stra
tegia del movimento operaio 
nel momento attuale, è da 
salutare con profonda sod
disfazione, e dimostra il pie
n o fallimento delle speranze 
dei gruppi dirigenti dell'im
perial ismo. Essi hanno agito 
in questi anni con lo scopo 
precìso di seminare la di
sgregazione nel campo so
cialista. Hanno fatto fiasco: 
prendano atto oggi del loro 
insuccesso. La dichiarazio
ne dei dodici partiti sottoli
nea in modo inequivocabile 
l 'accordo sulla necessità non 
solo di non indebolire, ma 
di rafforzare l'unità e la col
laborazione fra i partiti co
munisti e operai, estenden
do la formula dei contatti bi
laterali s ino a conferenze di 
tutti i partiti comunisti o di 
più parliti comunisti . Non si 
tratta nò di un ritorno al 
Comintern, né di un ritorno 
al Cominform — come han
no scritto alcuni giornali 
borghesi — né a qualcosa 
di s imi le: tali forme di or
ganizzazione del movimen
to comunista internazionale, 
che hanno assolto a impor
tanti compiti e hanno avu
to aspetti positivi e negativi 
non rispondono più alla si-

SUGLI AMICI E I NEMICI DELL'EGITTO 

Inazione e alle esigenze at
tuali. Che i capi borghesi 
e riformisti si mettano a 
strologare e facciano del 
chiasso, non ci turba mini
mamente. In realtà tutti co
storo che protestano perchè 
i partiti comunisti e operai 
si incontrano e si consulta
no, desiderano ardentemente 
una cosa sola: che siano 
spezzali i legami di solida
rietà, di principii e di idea
li che sono una condizione 
insopprimibile dei successi e 
dell'avanzata dei partiti co
munisti. In primo luogo de
siderano che siano spezzati 
i legami che uniscono le 
avanguardie comuniste al 
primo Paese socialista, alla 
l 'nione sovietica. Si tolgano 
dalla testa e dal cuore una 
simile speranza. Questo non 
avverrà mai; giustamente la 
Dichiarazione afferma che la 
difesa delle conquiste slo
riche realizzate dall'URSS, 
dalla Repubblica popolare 
cinese e dagli altri Paesi so
cialisti è un interesse fon
damentale dei lavoratori di 
tutti i paesi. Più che mai. 
internazionalismo proleta
rio e difesa dell'interesse na
zionale di ogni popolo sono 
una cosa sola. 

Alcuni transfughi e diser
tori del movimento comu
nista o cani riformisti, qui 
in Italia, danno voluto ve
dere nella Dichiarazione un 
abbandono delle tesi del 
XX Congresso del PCUS. 
Sono sciocchezze e consa
pevoli falsificazioni di uomi
ni che non hanno mai com
preso nulla del XX Congres
so, quando addirittura non 
hanno condotto una dispe
rata campagna contro le sue 
storiche decisioni . La Di
chiarazione contiene una 
riaffermazione inequivoca
bile delle tesi fondamentali 
del XX Congresso: circa la 
possibilità di evitare le 
guerre, circa la diversità 
(Ielle vie di passaggio al so
cial ismo. circa la necessità 
di un'applicazione creativa 
«lei principi e delle leggi 
generali «lei marxismo-leni
nismo alle condizioni con
crete e specif iche di ogni 
Paese. E solo falsificatori 
interessati a seminare con
fusione possono ignorare il 
significato che assume la 
conferma di tali posizioni 
in un documento che ha la 
importanza e la solennità 
della Dichiarazione dei par
titi dei Paesi socialisti . Per 
conto nostro, noi traiamo da 
essa nuovo slancio per lo 
svi luppo e la realizzazione 
della giusta politica del no
stro Partito, (piale è stata 
tracciata dall' Vil i Con
gresso. 

La Dichiarazione giusta
mente respinge l'interpre
tazione bugiarda che ('alle 
tesi del XX Congresso han
no tentato di dare i revi
sionisti , che si nascondeva
no nelle file del movimento 
comunista e che mirano a 
liquidare l'enorme patrimo
nio ideale e pratico accu
mulato dal nostro movimen
to in quarantanni di batta
glie e di vittorie. La Dichia
razione chiama a intensifi
care la lotta contro rifor
misti e revisionisti e chia
risce come il successo in 
tale lolla sia possibile solo 
combattendo contempora
neamente tutte le posizioni 
settarie e dogmatiche. Si ca
pisce perciò perchè costoro 
strillino, al punto che uno 
di essi è giunto a protesta
re perchè nella Dichiarazio
ne si riafferma la superio
rità scientifica del materia
lismo dialett ico! 

I parlili comunisti e ope
rai dei paesi capitalistici 
sono slati consultali nella 
elaborazione del progetto di 
Dichiarazione; ed anche ciò 
è la prova dello spirilo che 
è esisti lo negli incontri di 
Mosca, Essi esamineranno 
la Dichiarazione nel Comi-
lato centrale e negli organi 
dirigenti di ogni singolo 
Partilo e in quella sede 
esprimeranno il loro auto
nomo giudizio. E' da preve
dere che tale presa di posi
zione dei partiti comunisti , 
che non hanno firmato 
la Dichiarazione, costituirà 
una nuova testimonianza 
dell'unità e dell'accordo che 
esiste nel movimento comu
nista internazionale. Reazio
nari e riformisti proteste
ranno ancora. Noi guardia
mo con tranquillila e con 
fierezza all'unità del nostro 
potente movimento e al la
voro tra le masse, perchè 
dalle discussioni cui abbia
mo partecipato in modo at
t ivo e responsabile e dalle 
posizioni comuni di princi
pio e di lolla escano una 
nuova avanzata della nostra 
causa, nuove delusioni per 
l'avversario di classe. 

Intervisto air Unità 
del Presidente Nasser 
/ rapporti con l'URSS - La democrazia in Egitto - Rivoluzione politica e sociale 

(Nostro servizio particolare) 

IL CAIRO, novembre 
Ci fermiamo davanti al

la porta clic dà diretta
mente sul o rnudc viale: 
c'è una garitta con una 
sentinella armata e un 
gruppetto di soldati. Dal
l'altra parte del viale ci 
raggiunge un ufficiale in 
borghese il quale sbriga in 
pochi secondi le formalità 
e ci fa entrare. Un grande 
spiazzo clic non ha ancora 
auuto il tempo di diuentare 
un giardino; in mezzo c'è 
una fontana, in fondo a si-

L'assemblea dei comunisti 
delle grandi^ fabbriche 
Venerdì 29, allo ore 9, al 

Teatro Nuovo di Milano si 
aprirà l'assemblea del co
munisti delle grandi fab
briche. La relazione sarà te. 
•iuta dal compagno Luigi 
1.olino, vice segretario del 
PCI. Sarà presente anche il 
compagno Togliatti. 

nistra una bimbetta su un 
triciclo ci guarda passare 
mentre continua a parlare 
con un bimbo più piccolo 
clic la ascolta: sono i figli 
di Nasser che vivono con 
lui, in questa sua casa sita 
nel quartiere delle caser 
me . fra i suoi soldati. 

Ci fanno entrare in un 
salotto all'europea e ci 
servono subito una bibita 
ghiacciata, al miele. Sia
mo in anticipo. Sul cami
netto che occupa larga par
te della parete di fondo 
sono allineate sei fotogra
fìe di uomini politici fra 
i qua l i distinguo Nehru e 
Sukarno; evidentemente 
sono gli « amici internazio
nali » del Presidente. Le 
due fotografie centrali mo
strano due fisionomie fa
miliari: Ciu En-lai e Tito. 
due tappe importanti della 
formazione politica di Nas
ser. Ripenso alla pochezza 
dei diplomatici occidenta
li che fanno correre sui di
rigenti dei popoli arabi, 
con l'intento di metterli 
tutti nello stesso sacco, lo 
s logan famoso: « Naziona
lismo, panarabismo, Cadil
lac e profumi ». Tutti san-
no, in Egitto, che il Pre
sidente Nasser passa mol
te ore della sua giornata. 
di ogni sua giornata, a 
studiare, a leggere avida
mente. con impegno, forse 
per riguadagnare gli anni 
che la lotta contro Israele 
gli ha fatto perdere nelle 
guarnigioni del deserto, 

Puntualmente, alle sette, 
il Presidente Nasser ci fu 
introdurre nel suo studio 
E' un uomo alto, giovane. 
dal viso quadrato, e dalla 
muscolatura possente. Ha 
gli occhi acuti, il sorriso 
buono e frequente, il riso 
raro ma spontaneo. Un no 
stro ambasciatore in uno 
dei paesi del Medio Orien
te mi ha detto di lui: « Un 
dittatore che non batte mai 
i pugni sul tavolo >. Un 
dittatore? Comunque, è un 
uomo la cui finezza intel
lettuale non rassomiglia in 
niente ai cl ichés sui quali 
la nostra letteratura colo
niale pretende da secoli dì 
modellare il preteso carat
tere enigmatico dei diri
genti orientali. Quando gli 
porgo i saluti e la solida
rietà dei comunisti italia
ni mi risponde con sempli
cità che la nostra amicizia 
gli e preziosa. Quando gli 
spiego i nostri sforzi per in
terpretare storicamente la 
stia opera contro i tentati
vi di presentarlo all'Occi
dente come un terribile dit
tatore, non si schermisce. 
non tenta minimamente di 
difendersi. Riflette e ri
sponde: * Mi domando se 

esistono veramente dei go
verni che non sia/io ditta
toriali ». E quando gli fac
cio osservare che la sua 
frase si riferisce a un con
cetto leninista, ride diver
tito. Il leninismo, eviden
temente, non spaventa il 
capo della rii'olurione na
zionale egiziana. 

Quali sono — oli doman
do '— le forze che ostaco
lano la rivoluzione nazio
nale, quelle che la sosten
gono e i suoi alleati ogget
tivi. sia all'interno sia al 
di fuori del paese? 

li. — All'interno del pae
se la rivoluzione nazionale 
e il movimento di libera
zione dei popoli arabi han
no l'appoggio forale della 
grande maggioranza del 
popolo egiziano che nel 
passato era stato privato di 
qualsiasi possibil i tà di in
tervenire nella gestione dei 
suoi affari e che è stato 
oggi alleviato del peso del 
dispotismo politico e socia
le e liberato dal giogo del
l'imperialismo straniero. Il 
nostro appoggio principale 
sono i fellahin (contadini 
poveri), gli operai e gli 
elementi nazionali della 
borghesia. Quelli che si 
oppongono alla rivoluzione 
sono i uccelli uomini poli
tici disonesti clic usavano 
determinare la loro linea 
politica sulla base dei pro
pri interessi personali, t 
feudali che sono stati pri
vati di una parte della lo
ro terra, i capitalisti che 
un tempo fondavano la lo
ro potenza politica sulla lo
ro potenza /ìnaii2inria, i pri-
inlegiati che si appoggiava
no sulle forze straniere al 
paese ed anclic, infine, un 

certo numero di estremisti 
che pretendono di far pas
sare le questioni sociali pri
ma delle questioni naziona
li. Fra questi ultimi c'è una 

VF.LIO SPANO 

(Continua In 9. pag. 7. col.) 

DEPOSITATA IERI LA SENTENZA D'APPELLO SULLA BANDA GIULIANO 

"la strage di Portello fu ordita 
per bloccare l'avamata del PCI,f 

L'ampio testo della magistratura conferma senza possibilità di dubbio il retroscena po
litico - Gli agrari volevano vendicarsi della vittoria dei comunisti nelle elezioni regionali 

Il gravissimo retroscena 
politico che si celò dietro la 
strage di Portello delle Gi
nestre, avvenuta il 1. maggio 
del 1947, a dieci giorni di 
distanza dal successo del 
Blocco del Popolo (socialisti, 
comunisti e indipendenti di 

sinistra) nelle elezioni re
gionali siciliane del 20 apri
le '47, è tornato dopo oltre 
dieci anni alla ribalta in un 
documento utTiciale. 

E* stata depositata la sen
tenza della Corte d'Assise 
d'appello di Roma, (estenso-

SCELBA a ZOLI: Credevo che il mio governo fosse nero, finché non ho visto il tao... 

(Disegno di Canova) 

re pres. dottor D'Amano) 
che giudicò (e condannò) il 
gruppo di banditi della co
mitiva di Salvatore Giuliano 
ritenuti responsabili dello 
efferato eccidio di Portello, 
nel quale perirono tragica
mente sette persone, men
tre 33 furono i feriti. 

Il verdetto di « secondo 
grado >, che segui a quello 
dell 'Assise di Viterbo dopi» 
oltre due anni, fu decise» 
il 10 agosto del '56 a Roma. 

Grande importanza riveste 
lo apprezzamento contenute' 
nella elaborata motivazione 
della sentenza, che consta di 
(533 pagine, ove si all'erma 
che la spinta fondamentale 
dell'efferato delitto < va ri
cercata nell' interesse a fer
mare la penetrazione comu
nista nel le campagne pet 
conservare le vecchie strut
ture agrarie >. 

A questo netto giudizio, il 
documento giunge dopo una 
approfondita mintisi della 
situazione che precedette, nei 
centri nevralgici dell'isola. 
l'eccidio del 1. Maggio. In
dugiando nello esame della 
causale della strage, la sen
tenza osserva che l'idea ven
ne esclusivamente a Giuliano 
e Sciortino (complice e co
gnato del e re di Montele-
p r e > ) , « m a la disamina de
gli antecedenti del fatto 
conduce a ritenere che non 
era solo (Salvatore Giuliano 
- n.d.r.) in quella lotta per
ché vi era intorno a lui un 
mondo legato alla conserva
zione del tradizionale regime 
della terra e perchè il delitto 
segnò il passaggio ad un 
programma di violenza ter
roristica pe rarginare il m o 
vimento sindacale nelle cam
pagne, dopo il fall imento 

Krusciov paria tre ore con giornalisti americani 
sulla coesistenza e la sfida pacifica agli Stati Uniti 

"Vogliamo vincere gli USA non nelle armi ma nella produzione di beni, di case, di alimenti,, - Giudizio sul
l'incontro con Eisenhoteer - "Vogliamo vedere i popoli felici,, - La Jugoslavia e la Conferenza ili Mosca 

MOSCA. 23. — Il primo 
segretario del CC del PCUS. 
Nikita Krusciov, ha avuto un 
colloquio di tre ore e 35 mi
nuti con William Randolph 
Hearst junior, proprietario 
e direttore della omonima 
catena di giornali americani. 
Il colloquio si è svolto al 
Cremlino. Hearst era accom
pagnato dal suo redattore 
capo Frank Conniff e dal 
giornalista Bob Considine. 

Questa sera, l'agenzia In 

degli Stati Uniti, « essendo al 
di sopra dei lavoratori >, non 
gradisca e non acclami la 
dichiarazione dei partiti co
munisti. 

Bob Considine ha chiesto 
a Krusciov di indicargli i 
punti salienti del documento. 
e Krusciov lo ha invitato a 
leggerlo più attentamente: 
< Non c'è bisogno che lei 
l'impari a memoria. Non si 
tratta di poesia. Ma lo legga 
e ne tragga le sue concio 

tcrnational News Service ha sioni ». Poi il segretario del 
trasmesso a tutti i giornali 
del mondo una corrispon
denza in cui Bob Considine 
riferisce, in forma non sem
pre diretta, il contenuto de l 
la prima parte del colloquio, 
che ha toccato i temi più 
importanti della politica in
ternazionale. La seconda 
parte sarà riferita dallo s tes
so Considine domani o lune
dì. Non esiste — fino a que
sto momento — una versio
ne ufficiale dell'intervista. 

Secondo il giornalista ame
ricano, la conversazione si è 
aperta con una osservazione 
di Hearst sulla nota dichia
razione dei partiti comunisti 
e operai dei Paesi socialisti: 
« Alcuni dei riferimenti agli 
Stati Uniti contenuti nella 
dichiarazione saranno inter
pretati nel nostro Paese co
me espressioni niente affat
to amichevoli. . .». 

Krusciov ha subito repli
cato di non comprendere 
perchè gli americani dovreb
bero giudicare come e scar
samente amichevole > la di
chiarazione. E' naturale, in-

PCUS ha suggerito a Hearst 
di pubblicare la dichiarazio
ne su tutti i suoi giornali, 
consentendo cosi al popolo 
americano di formarsi una 
propria opinione in propo

sito. Hearst ha respinto il 
suggerimento, dicendo che i 
suoi giornali, d'abitudine, 
non pubblicano nemmeno 
i testi integrali dei discorsi 
di Eisenhower. Allora Kru
sciov, tagliando corto, ha 
spiegato che nella dichiara
zione. quando si parla degli 
Stati Uniti, si dice sempli
cemente che i comunisti di
sapprovano il loro tentativo 
di assumere il ruolo di do
minatori del mondo. A parte 
ciò, la parte principale del 
documento consiste nell'ap
pello alla pacitìca conviven
za fra Stati capitalisti e S ta
ti socialisti e fra j-rispettivi 
popoli. 

Bob Considine ha .qu ind i 

chiesto se sia stata « eserci
tata alcuna pressione sulla 
Jugoslavia » per indurla a 
firmare la dichiarazione, e 
Krusciov ha risposto: « Fir
mare o astenersi dalla firma 
era del tutto volontario. 
Ciascun Paese ha deciso li
beramente. La Jugoslavia 
non ha aderito alla dichia
razione, "ma il vice presi
dente Kardelj, durante la 
sessione- commemorativa del 
Soviet Supremo, e Tito in un 
articolo hanno precisato l'at
teggiamento jugoslavo, usan
do ambedue un tono amiche
vole nei confronti dell 'URSS. 
La Jugoslavia, del resto, ha 
firmato il Manifesto sulla 
Pace, or ora • pubblicato ». 

Bob Considine ha quindi 
portato il discorso sul ma
resciallo Ztikov chiedendo 
che cosa si intenda per « spi
rito di avventura in politica 
estera ». e Krusciov ha spie
gato che l'espressione è di 
per sé chiara: essa signifi 
ca che Zukov non teneva 
conto della realtà, nei ri
guardi sia degli affari inter
ni che di quelli internazio
nali. D'altra parte — ha ag
giunto il segretario del PCl'S 
rispondendo ad un'altra do
manda di Frank Conniff — 
nulla è precluso od escluso 
in politica. Zukov è ancora 
membro del Partito ed è un 

(Continua In 8. pa*. 8. col.) 

Domani si manifesta nelle campagne 
per la "giusta causa,, e la previdenza 

Sciopero di 24 ore deciso dalle Federbraccianti provinciali — La lotta nella provincia di Roma 

Domani in tutta Italia 
braccianti, salariati agricoli 
e contadini di ogni catego
ria, daranno vita ad una 
erande giornata di lotta per 
la giusta causa e il migl io
ramento d e l l a previdenza 
sociale. I braccianti e i sa
lariati sospenderanno il la
voro; i contadini parteci
peranno alle comuni mani
festazioni indette dalla Fe-

vece, che la classe dirigente derbraccianti, dalla Feder-

Domenica a Roma i rappresentanti 
dei partigiani di tutta la Penisola 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con-
\oca ta nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di mar
tedì 26 novembre. 

L'Ufficio Stampa del Comi
tato promotore del Radano 
della Resistenza ha comunicato 
che domenica prossima I. di
cembre alle «re 10, presso il 
Teatro Adriano di Roma, so
no convocate le rappresentan
ze provinciali di ogni • parte 
d'Italia. 

• La convocazione — dice il 
Comitato — non sostituisce 11 
Radano ebe doveva aver la ago 
il 24 novembre, bensì servirà a 
far conoscere al Paese 11 pen
siero del Comitato promotore 
relativamente ai motivi che lo 
hanno indotto a respingere le 
cravl limitazioni governative 
proposte per il predetto Rada
no. Esso esprimerà nel contem
po la sua protesta per l'acca
duto ». 

Parleranno nella manifesta
zione l'avr. Achille Battaglia, 
I'on. Arrigo Boldrial, l'on. Ric

cardo Lombardi, l'on. Ferruccio 
Parrt, il prof. Leopoldo Piccar-
di e l'avv. Pasquale Schiatto. 

Oggi, intanto, avranno luo
go a Milano. Genova. Padova. 
Roma e in altre città grandi 
manifestazioni partig.ene in 
difesa degli ideali della Resi
stenza e in risposta ai divieti 
governativi al raduno di Roma. 
Oratore ufficiale delle manife
stazioni che si svolgeranno a 
Genova nella mattinata e a Mi
lano nel pomeriggio alle ore 
1630. è l'on. Ferruccio Parri. 

Le autorità governative di 
Firenze, agli ordini del governo 
Fanfani-Zoli amico dei fascisti. 
hanno commesso due vergogno
si arbitri: il questore ha proi
bito un comizio unitario a Fi
gline di Prato, mentre il coni-

stesso questore - hanno segato 

a: resistenti il piazzale degli 
Uffizi non solo, ma anche altre 
p.azze cittadine per la mani
festazione antifascista indetta 
dal PCI. dal PSI, PSDI. PRI. 
Partito Radicale. Unità Popo
lare. ANPJ. FIAP e Associa
zione famiglie dei caduti par
tigiani. 

Mentre questo accadeva a Fi
renze. a Napoli i rappresentanti 
dell'AN'PI. dell'AN'PPIA. del 
PSI. PRI. PCI. PSDI. Partito 
Radicale e delle formazioni 
partigiane Matteotti. G L , Li
berali. Autonome, Estero nel 
rinnovare la loro protesta con
tro il divieto di Zoli. decidevano 
di indire per il L dicembre 
una solenne manifestazione per 
esaltare gli ideali della Resi
stenza e dell'antifascismo. Al 
Consiglio provinciale della Re

missarie prefettizio.Salazar e lo sistenza riunito, il PLI di Pisa 
ha inviato la sua adesione, 

mezzadri e dalla Alleanza 
nazionale dei contadini, nei 
centri di ogni provincia e 
regione. 

Le decisioni delle Feder
braccianti provinciali indi
cano che la durata dello scio
pero dei braccianti sarà, 
quasi ovunque, di 24 ore. 
In tal senso hanno deciso le 
organizzazioni sindacali uni
tarie dei braccianti della 
Valle Padana, ove alle ri
vendicazioni previdenziali si 
uniscono quelle relative allo 
imponibile di manodopera e 
alla normalizzazione della 
situazione contrattuale. Per 
quanto riguarda gli addetti 
al bestiame, In Federbrac
cianti della Valle Padana 
hanno dato mandato alle Le
ghe locali di stabilire le mo
dalità di partecipazione alla 
giornata di lotta. 

In Toscana, in Emilia e 
nelle Marche Io sciopero dei 
braccianti e le manifestazio
ni dei mezzadri sono state-
deliberate da tutte le orga
nizzazioni che hanno cosi 
accolto pienamente i'appello 
alla lotta della CGIL e delle 
organizzazioni nazionali dei 
lavoratori della terra. A s 
semblee di contadini sono 
state tenute nelle giornate 
di ieri e dell'altro ieri per 
organizzare la protesta e le 
astensioni dal lavoro indette 
per domani. 

. Nei Castelli romani le 
donne addette alla rac
colta del l*' o l ive riprende
ranno domani lo sciopero 

sospeso alcuni giorni fa. A l 
cuni successi sono pia stati 
conseguiti in alcune azien
de ove il salario e stato mag
giorato di 50-100 lire al gior
no. Lo sciopero di domani 
vorrà effettuato anche dai 
braccianti, mezzadri e com
partecipanti della Maccarese. 
una delle maggiori aziende 
agricole italiane; altre ma
nifestazioni sono indette ne l 
l 'Agio romano. 

Grande slancio ha assunto 
la preparazione della lotta 
in tutto il Mezzogiorno. 

L'na certa sorpresa ha 
s u s c i t a t o un comunicato 
emesso ieri dal Sindacato 
braccianti a d e r e n t e alla 
CISL, nel quale si afferma 
che la giornata di lotta de 
cisa dalle organizzazioni uni
tarie sarebbe « legata a sca
denze elettorali ». Questo, o l 
tre a contrastare con la realtà 
in quanto le rivendicazioni 
previdenziali dei braccianti 
sono state poste da molto 
tempo, scopre chiaramente 
l' intendimento della CISL: 
non recare imbarazzo al Go 
verno. 

L'ampiezza del movimento 
sta ad indicare che all'orga
nizzazione braccianti della 
CISL si pone ora il problema 
di sciegliere tra le posizioni 
del governo, chiaramente le
gato alla destra e gli inte
ressi dei braccianti. 

E' infine da segnalare il 
passo compiuto ieri da un 
gruppo di deputati di s ini

stra verso l'on. Storchi, pre
sidente della commissione 
Lavoro della Camera, per 
sollecitare l'urgente discus
sione ed approvazione di un 
gruppo di progetti di legge 
interessanti i braccianti e sa
lariati agricoli. Si tratta d 
progetti riguardanti l 'esten
sione dell'assistenza mutua
listica. il riconoscimento de l 
le malatt ie professionali , lo 
aumento del le indennità in 
caso di malattia ed infortu
nio. L'on Storchi ha assicu
rato i deputati dirigenti della 
Federbraccianti che merco
ledì la commissione inizierà 
a discutere, in sede de l ibe
rante, il progetto riguardan
te l'aumento del le indennità 
in caso di infortunio. L'ono
revole Storchi ha assicurato 
che nei prossimi giorni chie
derà alla commissione La
voro di programmare una 
sollecita discussione degli al
tri provvedimenti . 

della propaganda della int i 
midazione. culminato nei r i 
sultati delle elezioni reg io
nali >. 

Per illustrare più compiu
tamente questo essenziale fi
lone della motivazione, il d o 
cumento aggiunge che « G i u 
liano agì di concerto con in 
dividui o gruppi dì individui 
localmente interessati a c o n 
servare le vecchie strutture 
agrarie » dai quali, ne l l ' im
minenza della decisione, fu 
incoraggiato ad operare. Il 
brigante di Montelepre ( o s 
serva la sentenza) fu mosso 
dalla speranza di guadagna
re * la tanto agognata l ibe
razione dalle responsabilità 
dei delitti commessi dalla 
banda >. 

Il documento indica in tre 
punti i motivi che spinsero 
Giuliano a commettere la 
strage: 1) il desiderio di s t a 
bilire la propria autorità. 
compromessa dalle elezioni 
regionali (non è inopportuno, 
a questo proposito, rammen- . 
tare che la sera del 1. m a g 
gio '47, giorno della strage 
il maggiore dei carabinieri 
Angrisani, comandante del 
Gruppo esterno di Palermo, 
inviò un fonogramma al C o 
mando generale cosi conce 
pito: « Confermo che azione 
terroristica devesi attribuire 
a elementi reazionari in c o m 
butta con mafia »); 2) a v v e r 
sione per i comunisti r isa
lente alla lotta separatista; 3) 
speranza di una sanatoria 
per amnistia. 

Prima di dare uno sguardo 
alle altri parti del d o c u m e n 
to, che rievocano < il fatto >, 
ci preme rilevare la s ign i 
ficativa corrispondenza de l le 
tesi, autorevolmente poste 
in luce dalla sentenza, col 
giudizio p o l i t i c o da noi 
espresso sin dal primo m o 
mento: le responsabilità d e l 
la strage non potevano farsi 
esc lusivamente risalire al 
« gruppo di disperati > che • 
commise l'agghiacciante d e 
litto; la strage fu sovrastata 
dalla presenza di gruppi ben 
determinati del mondo po l i 
tico e sociale. Se ne ebbe u n 
riflesso, sia pure indiretto, 
nei risultati elettorali del 18 
aprile 1948: a Montelepre, la 
Democrazia cristiana e i m o 
narchici, come in tutta la 
zona nevralgica del bandit i 
smo. si spartirono i suffragi. 
il Partito monarchico ebbe 
1034 voti, i democristiani 
1539 voti, in totale 2573 voti 
sui 2948 votanti. Il Fronte 
Popolare ottenne 26 voti! 

Giuliano, ancora vivo, t r in
cerato nei dirupi di Monte-
lepre, indubbiamente a t t e n 
deva illuso che g iungesse 
-t la tanto agognata l ibera
zione dalle responsabilità dei 
delitti commessi dalla ban
da >. Giunse, invece, il colpo 
di Gaspare Pisciotta, al le 
spalle. 

Eccoci, adesso, alle parti, 
per cosi dire, r ìevocative 
della sentenza. Quella tra
gica mattina furono sparati, 
in totale, 800 colpi di m i 
traglia, ma si sparò anche 
con moschetti "91. Ne furono 
ritrovati i bossoli sulla m o n 
tagna Pizzuta. Questa c irco
stanza induce la Corte, nel la 
sua sentenza, a ritenere che 
parteciparono al crimine a l 
tre persone estranee alla 
« banda Giuliano >. 

Pasquale Sciortino. c o m 
plice e cognato di Giuliano, 
è definito, nel documento, 
« un mafioso ». Egli non fu 
costretto con la forza a s p o 
sare Mariannina, sorella del 
capobanda. I suoi alibi, for
niti agli investigatori e ai 
giudici per sottrarsi al le re 
sponsabilità, non reggono ne 
per quanto riguarda la s tra
ce di Portella nò per i s u c 
cessivi attacchi a fuoco c o n 
tro le sedi comuniste e s o 
cialiste dei piccoli centri d e l 
la zona. 

Tutto lascia supporre — 
conclude la sentenza a q u e 
sto proposito — che Sc ior 
tino partecipò at t ivamente 
alla « crociata ant ibolscevi 
ca >, con la quale si pensò 
di accendere gli animi e s u 
scitare consensi a crimini 
sanguinosi e nefandi. 

Questo è il succo de l l ' im
portante documento dei m a 
gistrati romani. Rimangono 
sullo sfondo le ombre dei p o 
tenti (molti Io furono, altri 
lo sono ancora) che i spira
rono il crimine e ne affida
rono il mandato a Giuliano. 

GASTONE 1XGRASCF 

II dito nell'occhio 
Il futuro 

11 Giorno è apparto con un 
grande titolo: - L'America (Tuar-
da al futuro dol'.'uomn. nel 
2057 lavoreremo un'ora al gior
no -. L'unico problema non ri
solto e come farci arrivare 
al 2057. 

Il fesso del giorno 
Atta televisione .Villa Piai do

veva cantare una canzone il cui 

ritornello i: - frasi d'amore. 
di voluttà . -. Misterusjmentm 
!a frate è Cirribj.if.i cc<w - .. fra
si d'amore, di fedeltà-, 

NB - 71 lettore si domande
rà chi è ti ' fesso del giorno • 
in questa faccenda. Ci dispiace: 
non ne conosciamo il nome. 
Preghiamo fa direzioni della 
T.V. di vot*r g*ntilmmt0 sod
disfar» la curiosità dei lettori. 
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